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AL MINISTRO PER LE POLITICHE AGRTCOLE E FORESTALI

Prof Paolo De Castro

Le OO.SS. aziendali dell'UNIRE ritengono doveroso porre alla Sua attenzione una serie di questioni che ormai da tempo stanno determinando gravi pregiudizi sia per il personale dipendente ma soprattutto per l'UNIRE che già da tempo imponevano scelte strategiche frutto di un progetto complessivo di stabilizzazione e sviluppo per tutta l'ippica italiana, condiviso il più possibile dalle componenti sociali ed imprenditoriali della filiera cavallo e dai lavoratori interni ed esterni all'Ente, al fine di consentirgli il raggiungimento delle sue finalità istituzionali e dispiegare tutti i suoi benefici effetti sull'allevamento italiano.

Purtroppo in questi ultimi anni, come si è verificato in tanti altri settori della società italiana, la politica ha voluto imporre anche per l'ippica, con pervicacia ed in modo unilaterale, scelte autoreferenziali, senza avere la sensibilità di tenere in considerazione gli effetti disastrosi che le stesse avrebbero avuto sull'intero settore. Ciò anche senza tenere in debita considerazione il fondamentale principio della separazione tra gestione politica ed azione amministrativa sancita dal Dec.Leg. 165/2001.

Anche il patrimonio più prezioso dell'Ente, le sue risorse umane, ha dovuto subire una progressiva delegittimazione ed un pericoloso depauperamento delle sue funzioni anche a causa del copioso ricorso a forme di lavoro atipico al di fuori di tutte le pur puntuali previsioni del CCNL.

In particolare si sottolinea il ricorso a numerosissime consulenze che non sempre appare giustificato sia per le materie affidate sia per l'esborso economico che ne consegue. Ciò, non

apparirebbe in sintonia con le scelte programmatiche, anche in termini di risparmio e di valorizzazione delle risorse interne, annunciate dal nuovo esecutivo.

Gli organici dell'Ente a seguito dell'accorpamento degli ex Enti tecnici hanno dimostrato tutta la loro cronica ciriticità, e la pianta organica che è stata definita dall'Ente ed approvata dagli Organi vigilanti non risponde completamente alle reali esigenze di un Ente pubblico di I livello e alle sue numerose ed importanti funzioni.

Con deliberazione n. 51 del 28.12.2005 veniva definita la macrostruttura organizzativa dell'UNIRE, e successivamente con delibera n. 53 del 30.12.2005 si redigeva il piano triennale dei fabbisogni di personale dell'UNIRE per il triennio 2006 - 2008.

Nella prima metà dell'anno veniva sottoscritto l'accordo quadriennale integrativo di ente che tra l'altro prevedeva i percorsi di riqualificazione del personale dipendente, e quasi contestualmente si dava corso all'emanazione dei bandi di concorso, già autorizzati con DPCM, per la copertura di 24 posti: 4 dirigenti, 10 C3 e 10 C1.

Le scriventi OO.SS. hanno già espresso, ma naturalmente inutilmente, all'amministrazione dell'UNIRE forti dubbi di legittimità sui bandi di concorso e numerose riserve sulle qualifiche da reperire. Pertanto sarebbe auspicabile che il Ministero vigilante effettuasse un puntuale approfondimento delle clausole che apparirebbero non in linea con la vigente normativa e di tutta la problematica relativa al nuovo reclutamento di personale. Si segnala inoltre un uso, quanto meno disinvolto e strumentale dell'istituto della mobilità. Tale istituto di per sé utile e legittimo è stato utilizzato, a nostro avviso, in modo distorto e strumentale determinando conseguenze ed impatti sull'attuale struttura organizzativa di non poco conto.

E' noto che i precitati processi possono essere espletati e produrre gli effetti sperati soltanto se vengono percepiti dal personale come contributi allo sviluppo dell'Ente ed alla crescita professionale collettiva per meglio presidiare le importanti funzioni dell'UNIRE con efficienza, competenza e razionalità. Purtroppo, il meccanismo di partecipazione auspicato, non solo non ha trovato concretizzazione nei fatti e negli atti posti in essere dall'Amministrazione, ma è stato avvilito da scelte e decisioni unilaterali che suscitano sconcerto.

Quanto sopra ha ulteriormente avvilito il personale determinando un fortissimo malumore che sicuramente sfocerà in azioni di lotta e mobilitazione a salvaguardia della propria dignità di lavoratori.

Riteniamo che i gravi fatti impongano una riflessione da parte degli Organi Istituzionali di controllo e vigilanza coerentemente con il loro ruolo, al fine di intraprendere tutte le azioni necessarie a tutela dei diritti ed a salvaguardia della dignità di tutti i dipendenti dell'UNIRE. E' necessaria soprattutto una presa di coscienza circa le conseguenze e gli scenari futuri per l'Ente e per il suo personale. 

Il progressivo depauperamento delle competenze e delle professionalità di ciascuno, il pervicace esproprio di funzioni di interi settori a causa del ricorso a forme di lavoro atipico (somministrazione di lavoro, consulenze e collaborazioni a progetto), la mancanza di una seria ed utile formazione del personale per meglio fronteggiare le incombenze di un mondo che cambia e poter dare quindi risposte adeguate all'utenza ed agli operatori con cui l'UNIRE intrattiene rapporti istituzionali, stanno determinando una irreversibile marginalizzazione dei ruoli dell'Ente e dei dipendenti che li rivestono, con notevole pregiudizio sia per il conseguimento delle finalità istituzionali dell'UNIRE sia per i notevoli costi aggiuntivi che si stanno determinando. E' necessario quindi riappropriarsi delle competenze di ciascuno, pur nella consapevolezza che quasi sicuramente gli attuali organici non possono essere sufficienti a presidiare tutte le funzioni dell'Ente.

Fiduciosi in un pronto e deciso intervento cogliamo l'occasione per rivolgerLe distinti saluti.
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